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OONTINDANO I COMMENTI 

É SI topr '̂, per li Htin ìiuportiu y.fli il 
d.BOor»!) pri nuiiciiitr) raiirletii da Orispi 
a Torino, cho ocoiipi l'ttUeozione pub­
blica in Italia, 

Su 'ti peso quimii giova riporlnra i 
corcinfjOii di luttn la Hamp:, od 6 per 
oi& «Ile allo SEupii di rUnipjre una la-
curKi, pro8i?f̂ uìui]ao pure o{!(;i nel lavoro 
liitiapreiio, ondo porre solt' ocoliio ai 
liHtori il più coinpletomente possibilu 
i giudizi ohe 9i vaaiio pruDuciOiando dai 
giornali d'Italia : 

L'Opinione ei rallegra delle parole 
dell'oD, Crispi, le quali sigiiiflcano ohe 
egli vuole in prat>oa quanto b possibile 
ed opportuno di conseguire. Aggi.uug ê 
ohe l'ou, Critpi parlò molto rotiameute 
(iella coetituzìune dei partiti. Uguali in-
tenti iivevano Bepretie e Mingbeltl, i 
quali ponevano come base del dlBÌiite-
resse personale il little inteso e comune 
a lutti, non impoato da afa sola fra­
zione diilla Camera. Loda pgl l'oratore 
per le dicb.srnzioai esplicite delia poli­
tica estera, e oonoludo affermando ohe 
il d eO!>.reo è nobile ed elevata perchè 
porla la lotta fuori dello meschine gare 
partigiane, lichiamnudo alla monte i 
gloriosi ricordi storici. 

Il Carriere di Roma, lodando il di­
scorso, dice cho i trasformisti potreb­
bero sottoscriverlo. 

Il messaggero, del cui giudizio ri­
portammo Jeri un laconico santo, per 
quel che riguarda gli effetti pralloi del 
discorso, scrive: 

« Ora resta a vedersi se il discorso 
di Torino non avrà, nel campo della 
applicazione, Io stesso risultato di quello 
di Strbdella. 

Speriamo di no. 
Deprĉ t.is era blando, cedevole, e il 

partito conservatore non ebbe a durare 
molti fatica per domarlo, Crispi invece 
è risoluto ed energico : occorrendo, an­
che autoritario ; le difficoltà e le lotte 
non lo stancnim, aniii lo rianlmiino : in 
BoBtiinza, 6 un osso doro da rosic­
chiare I. 

Il Corriere del Mattino (di Napoli) 
dice che l'on, Gnspi porrà in esecuzione 
con energia novella le sane e senili 
basi messe da Depretis. 

Il fiamg (pure di Napoli) ritiene in­
vece che il discorso segna la fine del 
trnsforiiiisran. 
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Il cattivo umore del signor di Santa-
catena .raggiunse, in bre^e, l'apogeq, 

Olia séra di ricevimento in cii6a, San 
Daniele, egli assistetto non visto ài so-
goeDte breve dialogo fra sua màglie ed 
una di lei amica. Le due dame stavano 
sedute i'una accanto all'altra vioi.no 
alia porta dei salone; e ^ro^rio vicino 
aiia stessa rorta. ma Staritóiiìlll'attigua' 
sala, era il Sautacàteua. 

La aignora ohe conversaya con Aina 
era deoisameuté, gelosa della bellezza e. 
dei succèssi della sua amica. Oosì solo 
si può spiegare la sua frase mordace.* 

— Tu non s,ji, Anna, "il peî jiiòlo che 
si córr^ tutte ib volte che s'iiiodntrsì il 
signor PurJ îuj, ohe ha fam'a di «ssere 
il primo jéltalbre di Napoli. 

—^Davvero? 
— Per me, tutte le volte ohe l'in­

contro, non manco mai di mostrargli le 
corna. 

.— Ohi mio Dici disse Anna, iô  lo 
incontrai ieri con mio marito, e, non 
ho pensato a prendere questa préèau-
sioae, 

— Oiaochi tu Bri eoa tuo marito, 

Le parole del Crispi sono tnll da po­
ter soddisfare la parte liberale d'Italia 
e di tatto le Potenze eetere, 

11 Corriere italiano di Firenze : 
< Il discorso dt'll'on. Crispi fu atten­

tamente ascoltato, od in parecclii punti 
applaudita, 

L' impressione genernle è piuttosto 
confusa ; certo molto Inferiore uli'aspet. 
taiivii, 

È il programma di Siradella con po­
che variazioni, intorno alle quali varie 
saranno le opinioni e lunghi i com­
menti ». 

La Gatzttla del Popolo di Torino : 
< L'eloquente discorso programma sa­

rebbe già. per BÒ stesso un docnusD'to 
d'importanza storiai!, eoA all'interno per 
le dichiarazioni sulla per^eriibililA delio 
Sta(u|a, sulla ricoslituiions. dei parlili, 
sulla qffeélioiii vaiifdna eua. èco. come 
all'estero pel oeuuo fallo al ooilcguio 
con Dismptrck e il pcgnu.dato alla Fran­
cia ; — ma ha inoltre acqsiistato il oa. 
ratiere; d'un vere e grande avvenimen­
to, cbsi pel tempo a per il luogo in coi 
è stato pronunciato, come per la po­
tente manifaatazibde di concordia ita­
liana a pai ha dato splendida occasio­
ne, per il «igniflcato nnziocale dell' ló-
vlto olia lo ha preceduto, pel senso di 
profonda soddisfazione che lascia nel 
Piemonte, di Oducia che desta in tutta 
Italia, di pace che conferma in tutta 
Europa , , 

Il Secolo XIX di Genova : 
11 punti principali del discorso Cri­

spi sono i p.iì atti a dissipare le dub­
biezze ingiuste a inglusliflca'te' che su 
di lui potea aVeru qualche frazione del 
partito liberale. 

Molte parole, molto felici eepres-
eioui si potrebbero rilevare per dimo­
strare, come ratinale capo del governo 
e nella politica coloniale, e nelle rela­
zioni cogli altri Stati, e nelle questioni 
in cui è impegnato 1' onore dell' Italia 
abbia saputo perfettamunts interpretare 
lo spirito migliore della nazione ; ma a 
noi deve bastare pel momento di uver 
sentito dalla sua bocca la condanni del 
trnsformisrao, l'affermuzione di un pro­
gramma liberale che fu quello di 4A 
anni della sua vita parlamentate; la 
possibilità 0 megllio il dovere di ritoc­
care quello Statuto Albertino non piò 
rispondente in qualche parte ai nuovi 
bisogni : — I' esctijsione ài qualunquH 
debolezza dioanzi al Vaticano ; — l'af­
fermazione della ncceasità di esistenza 
che per la causa della libertà deve u-
vere la Francia repubblioans, malgrado 
le saioccho insinuazioni dì chi voleva 
far credere a una partecipazione del-

rispose i' altra signora con un sorriso 
sordonico, ciò sarebbe stato inutile. 

Questo dialogo, come sopra accen­
nammo, fu udito dal Sa'ntacatetia. Su 
bito la Bua fronte si annuvolò. 

— Dunque, egli pensò, io sono un 
marito tradito! Così si pnusa nella so­
cietà. Quella sfroiitata non si perita di 
far dello spirito sul mio disonore I 

Da quella aera egli Inaugurò un si­
stema di spionaggio. Lo assiduità del 
giovine Erntìsto di Torre Alba H re'n-
devanp ^iù che mal sospettoso. Ha 
nulla gli venne dato mai di scoprire. 

Un giorno Santacateua entrando bru­
scamente nel salottiuo di sua moglie, 
la trovò inteuta a sorirero una lettera. 

All'apphrizioua iuaspetlfita del marito, 
ella hatoose la Ietterà senza poter na­
scondere an morimeoto imbàrazzoso, 

Sàntacatèna le si avvicinò : 
— A ohi scrivete? 
— A nessuno. 
—^Eppure vi Ilo visto sorivere, 
— Faceva alcuni conti, 
— Menzogna I Mostratemi quella let­

tera. 
— Vi replioo non ho lettera alcuna. 
— Mostratemi quella Ietterai replicò 

Sanlaoateua, i'cui occhi mandarono or­
ribili bagliori, e si fissarono sul pugiio 
di Anna che stava chiuBÒ convulsiva-

' mente e sembrava racchiudere i!foglio. 
Egli le a/ferrò II pugno e bratal-

mente l'apri. Anna mandò un grido di 
dolóre, e lasciò cadere un pezzo di carta,' 
su cui il marito si slanciò con la fero­
cia di una belva'. 

Egli lesse rapidamente le parole ohe 

l'Italia in un.i lega diretta oontro la 
grandu sorella latina. 

Tracciata coslagracdl tratti la poli­
tica del governo, pensiamo attendere fi­
denti dalla parola del Re, l'esecnziooo 
di quiille rifui me reclamale da tanto 
tempo, e il cui compimento formerà 
senza dubbio un' obbligo d'onore per il 
gabinetto attualo e per chi lo pre­
siede, 

i! banchetto di Torino segna intanto, 
nei governo d I paese, la ripresa più 
seria, p'ù sicura, più efficace di posses­
so del parlilo liberale progresaisla ; — 
segna li rialzamento della b.indiera di 
quella vecchia sinistra finalmente riga'. 
Derata e ricostituita , . 

Li i^omliurdia : 

< L'oD. Crispi ha bandita — secondo 
noi — da Turino, con lealtà e siou-
rezza, la buona nurelta.- egli è saldo o 
coerente uomo, può faro molto, per ciò 
che egli ò per sé stesso ; può fare mol­
tissimo per l'aita fortuna politica che 
ora lo seconda ; ma, lo comprendano e 
ci pensino per davvero 1 liberali sin­
ceri; anche un uomo del valore dal-
l'oo, Crispi ha bisogao — più che dell'ani-
Tersalo applauso —ad egli lo ha detto — 
di una seria, forte, degna falange di ooo-
paratori nei Parlamento e nel Passe. 

L'appello a questi egli lo ba rivolto 
per coloro ohe nun amano la demoli­
zione, ma la ricoBtitnzioue ; I liberali 
veri d'ogni regione d'Italia SODO avvi­
sati. 

Che essi lo comprendano, ed il pen-
siero patriottico deli'on. Crispi ai tra­
durrà presto io fjtto, e darà degni 
frutti alla Patria I 

L'Italia di Milano: 
Il discorso di Crispi con ebbe carta-

mente uu grande sû ooesBp, letto a voce 
dal suo autore. 

«Applausi calorosi non ce ne furono 
affatto, in nessun punto, cbecchò dica­
no i giornali». 

K riguardo al passo che parla della 
Francia scrive: 

« Si Irovò che seppe cavarsela bone 
parlando della Francia. Ma parve fosse 
troppo reo so e peisonale il tono in ge-
neriìfe con cu> accennò alja politica e-
stero. 

Del suo amico Bismarck disse : 
"Qismarck è un antico amico dell'I, 

talia, un amico della prima ora, un a-
mica dei giorni d'iufiirtunio « di ser­
vaggio, poiché dal 1867 egli era noi 
segreto di ciò che slava maturando, in 
mezzo a tanta difficoltà, la politica del 
conte di Cavour, e taceva, ed, a chi 
avrebbe potuto parlare, Imponeva di 
tacere, ben sapendo quanta opposizione 
il parlare avrebbe suscitato, e quanto 

convenissii al suo proprio paese che ì 
destini dell'Italia si compiiisero, poichò 
l'unita germanica si preparava con l'u­
nità italiana. 

Tutto h'ilo, bsll's.'-imo. 
Poro non è Umufrck che è venuto 

g'ù ni"l 1859 per liberarci. Anzi si 
disse allora ohe 800 mila prussiani sì 
sarebbero pnrtaii al Riiuo B"N<|olenne 
III non firmava In paco di VìUafranca, 

Sicchò vuol dire che Bismnrck, n 
cioè la Qerinanin, aspett-iva In segreto 
cho i destini d'Italia si compissero... per 
mezzo della Fruncin, ond>) godernu poi 
tutti i vantaggi — non già pei nostri 
begli occhi». 

E finisce ; 
<Io oonclusicne, tutto sommato, il di­

scorso, aecoudu noi, ha lanciato il tem. 
pò che ha trovato. 

Ma vediamu, mettiamoci pure dalla 
parte di quelli ohe lo cliismernnno un 
grande discorso. 

Ebbene ? '& dopo f Che cosa conta uu 
discorsor 

Una cosa giuatlssiiiia ohe ha dotto il 
Crispi è quella da.lui applicata alla 
sola politica estera e che n noi parti 
applicabiis a tutta quanta la politica : 
che i fatti contano, non lo parole. 

Si può faro un bellissimo d scorso, 
ed essere un pessimi) ministro. Lo si 
può fare infelice, ed issare ministro 
eccellente. 

Noi con tutto il cuora ci auguro-
remmo che quiislo secondo fosse il caso 
dell'on. Crispi ». 

I! Resto del Carlino di Dolugoa : 
«Riassumendoci ora sulla parta par-

lameutarmente sostanziale del discorso 
CriBpi, constatiamo I' invito spiritual­
mente incluso a' supposti avversari di 
liberamente a schiettamente parlare 
come egli fece. 

Diplomatica disprezzatore nella poli­
tica- estera dell' inganno a della bugia, 
anche in quella pirlamentare mostrò 
di amare più i coraggiosi avversari del 

I ti'pidi ed ultimi amici della fortuna. 
I È ciò trova conferma nel fatto che 

r OD. CriBpi InBÌBtè sulla necessità di 
stabilire ì confini ed 1 termini dei par­
titi politici confusi 0 distrutti dal tra­
sformismo e dichiarò di nccettiire nel 
campo governativo quei moderati che 
si sono sinceramente ricreduti. 

Se il governo dell'op. Crispi, che ha 
mostrato come la libertà non abbia a 
temere dalla libertà, ha fatto proBeliti 
in altri campi ciò è lieta notizia per 
noi che nella libertà abbiamo sempre 
avuta una illimitata fiducia. 

I deputati di destra avranno indub­
biamente compreso che ora s'aprano a 
loro due vie egnalinento rette e ono­
revoli; ma non più viottoli tortuosi o 

erano aiate scritte da Anna. Poi, pallido 
e soffocando a stento la sua collera 
chiese ad Anna, 

— A chi era diretta questa lettera! 
— Non lo dirò mai I rispose Anna, 
— Il suo nonfie ! 
— Mi ucciderete prima I 
— E Be io vi dicesai il suo nome? 
— VoiI 
—-%a diretta ad. Ernesto. 
- r No! 
— Io r, ucciderò ! 
— Commettersste il più infame del 

delitti. 
—- CI batteremo all' ultimo sangue. 
EI gettando uno sguardo terribile su 

sua moglie il signor di Santacatena si 
diresse verso la porta. Anna gli si gettò 
davanti. 

— Voi non uscirete, senza prima a-
BOoltarmii VI dico,ohe il vostrosospetto 
ò infondato. Quella lettera non era di­
ratta al signor Ernesto di Torre Alba. 

— Dite allora il nome di colui cai 
era diretta. 

— Vi replico,, non lo dito mail 
Sant'ioateim. respingendo sua moglie: 

uscì dalla stanza. , 
La signora di Santacatena, si-drizzò, 

spaventevolmente psllidn. ^bba appena 
la forza di trascinarsi sino al suo ta,volQi 
e di suonare il campanello. Indi ricadde 
priva di sensi siilla'poltrona. 

Quando Anna ricuperò i sensi si trovò 
distesa sul Btio letto. La sua cameriera 
sUva vicino al suo oapeazale. Le prima 
parola che la Santacatena disse furono 
queste : 

—- 11 signor di Santacatena è uscito ? 

— No, signora, è sempre nel suo 
stadio. 

— Ha mandato nessuna lettera f 
— Non so, signora, 
— Ghiedet'ilo subito al ano cameriere. 
Pooo dopo la cameriera ritornò; 
— Il signor.1 hi mindilo due lettere; 

r una al signor principe di S. Daniele, 
e l'altra al signor conte Rovani. 

— Sta bene, disse Anne, lasciatemi 
sola. 

Pooo dopo Anna, pallida come un 
cadavere, entrava nel gabinetto di suo 
marito. 

Questi intento a scrivere, non appena 
Vida sua moglie si drizzò con vooe dura: 

— Cosa venite a chiedermi, Bignora ? 
— Vengo a chiedervi cho non ri-

sohlote la vostra vita. So ohe pensate 
battervi, in duello. 

— Voi temete per la vita del vostro 
amante. 

— NÒ! Io impedirò un duello mo­
struoso. Voi non vi lascerete uccidere 
da ohi non vi ha offeso e non uccide­
rete un innocente 1 

— Ritornate, signora, nelle vostre 
stanze. Io non ho tempo da perdere in 
vene querele. 

— Ebbone, vi dirò il noma cui era 
diretta.la mia lettera, ma vi giuro che 
quell'uomo non ai è macchiato di nes­
suna colpa oiintro il vostro onore. Egli 
mi amava jirima che io diventassi vo­
stra moglie/ ed oggi e fuggito. Si, fug­
gito.' vi. dico, fuggito uon sentendosi la 
forza ;di resistere al suo amore. 

— Il suo nome I urlò Santacatena. 
Anna stetie m istante silenziosa, poi, 

scappatoie indecorosa ; o essere oolle 
idee di Crispi 0 ooatro di queste, ma 
sempre sinceramente nell'uDcaso e 
nell' altro». 

Ln falria di Bologna; 
« Diciamo subito ohe l'oD. Crispi non 

fu forse oratorialmente molto felice. 
Ma so non fu felice, fu Invece assai 

esplicito quando l'oratore affermò ohe 1 
partiti l'sialono non per ustiuazione di 
carta forma teorouche, non per conven­
zionalismi, a (ini i!'i spirili superiori 
possono 0 debbono libidiarsi, ma perchè 
l'esistenza di duo parlili legali corri­
sponde tanto all'indole umana quanta alla 
neoai>sità di un lib-ro governo, no! quale 
lo generose audacie, hanno duopo di es­
sere frenate dalla titubante medita­
zione. 

Quando l'oratore disse tuttociò, noi 
ci siamo sentiti vivamente soddisfatti, e 
non abbiamo ragione di credere che alla 
parola dsH'on. Orlspi non debbano cor­
rispondere i fatti. È le sue parole ta­
gliano la testa, tarpano le ali a tntto 
le ambizioni di quella folla di deputati, 
costituenti II ventre della camera, ohe 
dalla contioUMzione del trasformismo so­
gnavano la perpetuazione dei loro per­
sonali beoeficii. 

In sostanza l'on. Crispi ha alluso alla 
necii8.sità di rifare i duo partiti decom­
posti da Depretis. 

Molti deputati di destra abbiamo ia-
leao a Torino deplorare la patta del di­
scorso Crispi relativa ai partiti politici; 
noi no traggiamo la speranza ohe quindi 
innanzi ognuno prenderà il proprio po­
sto, secondo le idee proprie e non se­
condo gli interessi di camarills», 

VAraldo di Como dice: 

< La previsione del nostro corrispon­
dente romano, chi il discorsa sarebbe 
riuscito inferiore all'aepeltaliva, è con­
fermata dal.fatto, . ,, - . 

Comunque, se ron.i Crespi ha bicluto 
troppe cose, ha parò .ospo-sti prinoipli 
generali che saranno • riconoBcluti cor-
rettisaiml, ha npportudemente tatto »p. 
pello ai seuiimatiti più elî vatl della rap­
presentanza nazionale, lasciando capire 
che s'egli, uomo di partito, desidererà 
la lotta, egli ministro, sì accontenterà 
per ora di approfittaro della concordia 
di tutti quelli e io vogliono un govereo 
forte, 0 schiettamente devoto alla libertà 
ed allo istituzioni >, 

La Prouinci'a di Mantova: 

« li discorso fu inferiore ad ogni più 
mite aspeilaliva. Tranne il felice ac­
cenno —. purché vi oorrisponilono i fatti 
— all'amicizia colla Francia — non ai, 
ha cho uii'iufllzata di frasi o di luoghi 
comuni, senza la garanzia a nessuna 

superando una interna emozione, rneh-
tro Santacatena ripeteva : il suo nomo I 
il suo nome 1, disse : 

— Vateiii. 
Santacatena fece un segno di sorpresa ; 
— yaleilil,... 
— Si, egli mi ama da molti anni, 

mi ama riamato I M», vi giuro, non ho 
mancato ai mit,i dovî ri di moglie, ]BJ0-
covi una lettera di lui, con la quale 
mi palesa tutti Morniantl.del suo amore 
puro a.nobile! 

E In; còsi, dire Anna, mostrava una. 
dello lettore che Vat8Ìli;le aveva scrìtto,." 
prima di allontanarsi da Napoli, e nollu 
quale non era segnala alcuna data. 

Santacatena poso la lettera che le 
presentava sua moglie, la lesse attou-
tamente; e la miao nel suo portafogli. 
Poi fissò Anna negli occhi. 

— Avete tatto bene di dirmi il noma 
dell' uomo cui era diretta la vostra let­
tera. Ma non spariate ohe io lasci in­
vendicato il mio onore. 

E'I uscì, 
Anna ritor/iò alia sua stanza in preda 

a mille diversi pensieri e provando il 
rimorso di avere esposto h vita di Va-
talli per salvare quella di Ernesto. La 
sua menzogna appariva mpètruosa ai 
suî i stessi oochi, ma l'avrebbe rinno­
vata le mille volte. Salvora Ernesto I 
ecco,il suo solo intento. 

Quello stosso giorno II principe di 
San Daniele e il coule Rovani vennero 
a trovare Santacatena, con , cui ebbero 
un breve colloquio a porte chiuse. 

La sera II signordi Santacatena parti 
per Caserta. {Contima) 
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promima riforma olvilc, gagliarda e ra­
zionale. 

NemmeDO il codloe penale è rommen-
iato, iiemmeao il riordlDamantodalla am-
mioiatraiioDi pubbliche a delle opere pie 
è «coeonato. Noo «I parla di setagoa 
qneit'one eooiiomioa; di neaauDa delle 
oouqaista dalla oiTlltA. 

!Non noa parola per dilegoare l'equi­
voco del tranfurmiamo. l 'ars che Oriapi 
abbia avuto oua grao paura di perdere 
1 nuovi fidi e poao'pregevoli amioi ve­
nutigli dalle sbandate coorti del trasfor-
luiiinn. 

Di Grlspi ci aspaitavamo qualcosa di 
migglio. Dopo tanti oolpi di eoeun e tauto 
spettnoolu non ai ha oemmeno un di-
scorgo ohe pnssa paragonarsi a quello 
di Stradella, Questa e una retorion o-
inelia, fatta di equivoco e di Inane ver. 
boaiti. 

fi quello cha p:{i fli maraviglia, sì è 
la coniinuB difi'sa e apologia della mo­
narchia. Tuia ei»tema Orispi nvrebba 
dovuto iuseiiare ai pioolnl, frivoli e Ini' 
potenti pBiipgiristi del sistuma monar­
chico, chi< lo rovinano colle loro tiritere 
da pulpito e da teatro. 

Le dife.io eoverohle nuocoiono : le 
scuse non chieste lovinauo; l'apologia 
coatioua ingenera la diffldeaia e la 
reasione. 

Fraiioameote, noi provìatoo dolore 
per questo Basco oratorio. Grispl ohe è 
asmpre l'uomo delle frasi incisive, non 
ne ha trovata alenca, ooiué non bs tra­
vato un pensiero ohe valga qualcoga. 
Pare che l'impotenza del trasforensoio 
abbia ormai paraiitsato anche lui; 

È varo cba i discorsi BUU velgoso 
un acca a petto dei tatti, ma a questa 
stregua difSoilmente i fitti potranno 
corrispondere alle speranze del paese ». 

II Progreiio di Piacenza sintetizza il 
tuo giudizio cosi : 

< In complessi^ i demooratici progres-
sitti rimasero contenti, I destri puri, 
malcunienti, I tiasformìsti irntuti ». 

La Gazieila di Ventiia : 

111 discorso dunque è un avveni-
meatu che non fu un avvenimento. 
Noo resta ohe la teatralità soverchia, 
poiché non si capisce perchè Crispi sia 
stato accolto come un trionfatore, seb­
bene non si sappi» che trionS abbia 
conseguito. 

CI resta da giudicarlo dai Catti, come 
prima del d'scoraa, D& più, uà meno. 
Non a'é proprio ohe ou discorso di fià ». 

L'ESERCITO RUSSO 

L'tlfflaio di informazioui del mini­
stero della guerra britannico ha pub­
blicato sotto il titolo dì Armti strsngiA 
of Auisia un' opera di molto valore, I 
oui dati possono accertarsi con precau­
zione, se vDoll), ma non buttarsi via 
del tutto. 

Io tempo di pace e sulla carta la 
Russia ha orca 810,000 uomini, 133,107 
savalli e 1784 csoniibi. Ma io Europa 
non più che 620,000 nomini. 

Dal piedu di pace a quello di guerra 
la differenza b grande : tutto mob lir.zslo 
l'esercito russo salirebbe a 3,308,396 
nomini, 448,822 cavalli e 8876 o^o-
noui. 

& fuor di quistiuoe ohe all'alto pra­
tico tanto il piede di paca quanto quello 
di gusrra debbono sottostare ad nua iio-
tavole falciatura cagionata, dalla vastità 
del territorio, dalla difficoltà delle co> 
moniciizioni, dagli abusi ammipiiatrativi 
e dalle diserzioni sH'ioterno ed anche 
dallo scarto che soffre il contingente di 
leva. 

Sono molto Istruttive a questa pro­
posito le cifre della leva 1883: 

Il totnU degli iscritti era 835,421 ; 
ma 436,092 erano e dimostrarono es­
sere esenti por privilegio, dei 218,000 
rimanenti, 214,183 rooluto versaronai 
davvero ai corpi. Di essi 184,867 pro-
Tenlvaoo dalle oaiopafinf̂ ; 46,661 supe-
vaco ii>ggere, 162,780 erano analfa­
beti. 

Uocilissimo, resistente alle fatiche, ma 
non «ì vsri climi, paziente, intrepido, 
il soldato russo è fra i migliori esi­
stenti oggidì. 

Io oirostsDse ordinarie è d'indole 
dolce ; ms. i snoi istinti semi-barbari si 
risvegliano se la religione cui tiene con 
passione lo eccita. 

Nella campngoa di Khiva e nella 
presii di ORHU Tepe dimostrò feroci» 
ohe Skubeleff tolleri ed anche auto­
rizzò. 

La voce e la presenza di mi c>po a-
mato e riverito come Skobeleff, come 
Orogomiriiff, coma Qouiku, può >en-
(lers irresistibile lo slancio del soldato 
russo. 

La razione non è forte; consiste io 
l i6 di chilogramma di carne durante 
190 giorni dell'anno, io un cbilogram-
ma di farina tutu 1 giorni, in una suf-
Scieute, quantità d'orzo, di the a di tuo-
chKro ed in poca acquavite. 

È un pregiudizio ohe il soldato russo 

abbia alta statura ; ci aooo 1 glganto-
achi reggimenti Prejobrajenski, Ismailoff 
e la guardia In generalo, ma la media è 
di cinque piedi e quattro pollici nell'e­
sercito. 

Il servizio dura 15 anni ; si-i sotto lo 
armi e 9 di riserva. Chi sa scrivere e 
leggere lo riduce a 4 anni sotto le ban^ 
diere ; « la proporzione degli illetterati 
(come s'è visto) è forte. 

Che stato maggiore dirìge questi gre­
gari f OU errori della guerra di Crimea 
ed Buche della campagna del 1877 78 
non parlano in favore dell'uffloiale rosso 
fuorché nella sua indisiiutibile qualità 
che h il coraggio personale, É di nup-
porsi che fra i generali dell'ultia)» 
gaorra si sia formata un» scuola tth,i 
convien tener in conto Va ArmfiikafT, 
un Skobeleff, un Sbramoff, uu G^urko 
debbono aver ullievi. 

L'ufSciale russo i scarsamenti> p>< 
gato; il sottotFinente di lina» b» 750 
lire l'anno; è anche vero cho la vita ò 
piuttosto a buon mercato fuori cho a 
Pietroburgo, a Varsavia ed a Misca; 
qui'Ste città hanno però molta (lUanliu 
imperiale iu gaarn'gione,o desea è me­
glio stipendiata. 

Inoltre alloggio, fuoco e mnnsa sono 
per l'ofAciaie tolti a carico proprio dello 
stato. Ouiiraigioni remote in Asia e 
campagna aperta contro qualaiasi ne­
mico danno diritto a supplemento ohe & 
anche più forte della paga. 

L'essroito russo d'Burapa è scompar­
tito in 17 corpi d'esercito ohe oompron-
dono 42 divisioni complete di prima 
linea, 18 di riserva e 18 brigate d'ar­
tiglieria di riserva, 6 brigate di cac­
ciatori e parecchie soinie di cosacchi. 

La situazione nominale d'uo corpo di 
esercito è dunque di 39 mila fra baiO' 
nette e sciabole, di 7000 non combat. 
tenti, di 6500 cavalli da sella, di 7500 
di sslmerie, di 108 cannoni e 520 car­
riaggi di munizioni, nonché di 2037 
altri carriaggi. 

I corpi d' esercita ohe fronteggiano 
r Oooideote a ohe sarebbero chiamati 
ad irrompere in Qi'rmani» ed in Au­
stria 0 a difendersi da una invasione, 
sono aocuraCsmente fsnuti al completo 
di uomini o cavalli. Oosl anche il corpo 
che ha sede di comando in Tiflia (Ar­
menia). 

Non sono anmeotabill ohe in forza 
del decreto che chiama le riserve: se 
questo non è «manata, la notizia che 
periodioiimente i giornali pubblicano io-
torno SI ooncentramenti di truppe pres­
so la frontiera austriaca o prussiana, 
non ha ragione d'essere ; è sempre un 
canard. 

Tashkeot nella Transcancasia i an­
che sede d' un comando di corpo : é 
fornito in gran parla da riparti di co­
sacchi. 

II famoso difetto tempro attribuito 
alle sussistenze russe, dì defraudare il 
snidato, è un tatto avverato od una 
leggenda f 

Pare gli sia data una importanza î c-
eefsiVB, ma il male o ' i : ed una delle 
cure dello Ciar e del generale Vanov-
ski, ministro dnila'guerra, consista ap­
punto nel migliorare codesta parte del 
servizio, la quilu in ogni guorra di 
qualunque esercito invasore di paese 
povero, lascia sempre molto a desiderare. 

riservati per la alla moglie ed alla figlia, lasciava alla i oizl eipresseamente 
sorveglianza dfgli a(Boi va vooohio tue- ' airoas!aiiz<i. 

Serata di particolare attrazione. Miss 
Olga, Miss Luisa, sorelle Strakar, Paul 
Otto, Josò Maretta, Fratelli Oiacbl e 
molti altri ebe ti omettono per brevità. 

Pretti serali; 
Biglietto d'ingresso alla platea 

chino. 
Questi stava solo seduto su una seg­

giola, ailorchò si spalancò improvvisa­
mente la porta a balzarono nella strada 
cinque individui dal ceffo mascherato 
col fucile a tracolla ed 11 pugnale In 
mano. Si praoipittrooo in un lampo sul 
povero guardiano, afferrandolo quindi 
ohi per la gola e chi per la braccia, 
puntandogli I pugnali contro e minse-
alandolo di morte al primo movimento 
che avess« tentato di fare, 

Due stettero a sua custodia sempre 
nella st>;ssn terribile attitudine; gli al-
tri invece si diedero tosto a togliere il , 
Alo telegru&oo oomunioaute colla oa- ! 
«orma d'Àrtsnt, altro paese non molto / 
distanio, ove staziona nus brigala di i 
Carabinieri. I 

impotenti però >-. guastare il &lo che | 

Idem pei «ignoti tatto (/fficiilì 
A piooolt ragazzi 

Loggione indistintamente (in­
gresso Via dei Teatri) 

Posto riterrato io platea e pal­
coscenico 

Un palco in prima e seconda 
loggia 

1 . -

.,60 

,60 

1.— 
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Quanto prima una speciale rappre-
B»ntaz'oaa di Orao Qala. 

V e a t r e S f a s l o n a l e . Questa sera 

All'Estero . 
Aìsembromenti di operai a Londra. 

Londra 28. Oggi vi furono nuovi as­
sembramenti di operai disoccupati 

S'gnor Reccirdini darà 
«11 mondo nuovo e il ondo vecchioi. 
Con ballo ridicolo : < Amore e po­

lenta ». 

SI ricersìAan operale «arti 
tanto a gioruaia come a stipendio men~ 
Bile. 

Rivolgersi alla Redazione del Friuli. 

OHiiervaBtonl mete«r«Iosiei»e 
Stazione di Udine—R. Istituto Tacnioo 

comanicaooiruffloiiiteisgraflood'Artona, i l ^ ^ f P ^ f " ' " "jsr'onettwtioa diretta dal 
guastarono l'apparecchio, bsttondo'vi so- "' ° •"• " 
pra furiosamente cui calalo del focile, 
Quo al punto di renderlo inservibile. 

Aprirono puscu un cassetto e ruba 
runo L, 66, nonché un libretto della 
Cassa di Risparmio, intestato alia figlia 
del oapoutazioiie. 

Fu una Vera fortuna che essi non 
abbiano veduti altri biglietti di banca 
piegati insieme a carte di spedizione, 

Altacearoiio quindi un» cassaforte 
oontem-nte 4000 iirn. 

1 loro sforzi però furano inutili: la 
cassa resatette e nei frattempo destai 
tisi alcuni dal personale, e dato l'allar­
me i ladri tosto tugg roiio. 

La moglie del oapostazlone affaccia­
tasi alla finestra a vista quelle ombre 
fuggire scagliò loro dietro un ferro da 
stirare gridando : 

- - Ai ladri 1 al ladri I 
Questi si rivalsero e spararono cin­

que colpi di fucile senza ferire nessuno 
quindi si dileguarono nell'oscarità. 

Ristabilitasi dopo molti stenti la co­
municazione telegrafica, giunsero due 
ore dopo i carabinieri. 

Finora non tu fatto nessun arresto. 

28-20 ojtobrs ora ta . oraSp. ore t p. ore 9 a. 

BiT,rJd.8lO* 
altam.110,10 
liv. del mare 7501 74S.S 7-18.0 748.5 
Umid. reUt. 04 63 7» 84 
Stato d, cielo coperto coperto misto misto 
Acqua cad. 
11 oiresiont 
^(velkìiom. 
rerm.ccntig. 

m.O.B .— ,— .— Acqua cad. 
11 oiresiont 
^(velkìiom. 
rerm.ccntig. 

E ,.«. ..— — 
Acqua cad. 
11 oiresiont 
^(velkìiom. 
rerm.ccntig. 

1 — — 0 

Acqua cad. 
11 oiresiont 
^(velkìiom. 
rerm.ccntig. 9.4 11,9 7.6 7.0 

Temperatura ( ~ * 5 . ' e ' - ' 
Temperatura minima all' aperta 4.3 
Hiniraa esterna nella netta 2S-20: 0,S 

" V e l e g r a n a n a a m e t e o r l c » del­
l'Ufficio centrale di Roma : 

(Ricevuto allo 5.— p, dei 28 ott. 1887) 

Depressiona sul basso Tirreno, par­
zialmente calmata 786. 

Alta pressione sulla Russia maridio-
naie 763. 

Nuova depressione a Nord West — 
Stornoway 7-ìl, 

Trafalgarsquare. V'm loro deputazione | ,}*'}. '".f"''"'. verifioaroLSi venti ga-
ai recò presso il oouaiglio del ministero «"'"•''' ««««ntr'on*!'»! nord e centro 

In Italia 
Ditantro ferroviario a Torino, 

Giovedì mattina alle ore 6, il treno 
ohe parte dalla stazione di Porta Nuova, 
per la linea di Torre-Peilice, non era 
auoora uscito dal binari dalla stazione j 
quando, per una falsa manovra, andava 
hd urtare contro una colonna di carri 
in movimento. 

Siccome il treno aveva ancora poca 
velocità, l'urto non fu molto violento. 
Tuttavia sette passeggiori riportarono 
alcuno ferite e contusioni, fortunata-
mento leggiere. 

Lo spavento provato fu grandissimo, 
e aumentato dalla semi-oscurità del­
l'ora. 

Alcuni carri furono rovesciati, ed 11 
materiale ebbe a soffrire danni rile­
vanti. 

Straripamenti di un fiume. 

Telegrammi odierni annunci-ino ohe 
è atranpaio il F.ume Pesouro, allagando 
la oampugna. 

Par uno scoppio di Gui, 

lersera, alle setto e mezza, a Como, 
per uno sC'ippio di g&s sprofondava il 
Buffittu della sala del oaffè Mariuoni. 

FortUTiutiimente non vi erano che 
quattro avventori. Uno di questi e un 
oamciiere del caffè sono leggermi-nte 
feriti. 

Una Stazione invaia dai malandrini. 

Giovedì notte il capo stazione di Val-
i montone, piccolo paese presso Vellestri, 

ritiratosi nel proprio alloggio situato al 
piano superiore della stazione, insieme 

del lavori pubblici ei domandò lavoro 
usando verso la fine; dell'Intervista pn 
linguaggio mlnaociosd, Il Consiglio pro­
mise di rispondere lunedi prossimo. 

la Città 
C r o c e l l o H i i a i t a l i a n a . Lu 

ned! alle ora 2 pom. pr>.<sso la seda dei 
Reduci ha luogo la riunione del Sotto-
Gomitato di Suzione della Croce Rossa 
per la discussione, del Preventivo 1888. 

8o(i|otii operala geBerale. 
Io osservanza dalle disposizioni por­

tate dall'articolo 36 dello Statuto ohe 
regola Id funzioni di questo sodalizio, 
sono convocati i soci lu gsoersle As­
semblea, nei locali del Teatro Nazio­
nale, per 11 giorno di domenica 30 ot­
tobre corr., alle ore 11 ant. 

Ordine del giorno: 
1. Resoconto genernle del terzo tri­

mestre. 
2. Bilancio preventivo per l'anno 

1888. 
8. Coataiìioatioaì àeìla Direzione, 

Udine, 19 ottobre 188T. 

Il Presidente 
L. Aizzani, 

S o c i e t à s t e n o g r a O c a . Quanto 
prima si iniz eraunc nella sede sodale 
gli eaercizi ptittìoi per i membri di 
questo sodalizio e perciò si invitano 
tutti quelli cho hanno superato un corso 
teorico e desiderano prender parte ai 
detti esercizi, di insinuare la loro do­
manda, per essere ammessi come eooi, 
alla Presidenza delia Società (via Graz-
zano n. 41), 

B a n d a f H u n i c I p a l e . Programma 
del pezzi di muv ca oh» la Banda Mu­
nicipale eseguirà domani 30 corr, alle ore 
6 pum. sotto la Loggia municipale. 

meridionali nella peniaoia Saleo-
tlna. ' 

In Sicilia pioggie intensa generali — 
grandine in qualche località. 

Mare burrascoso. 
Stamane eguale regime di venti, ma 

moderati — cielo coperto con poca 
pioggia. 

Probabilità : 
Venti ancora da deboli a freschi del 

1. quadranti giranti a levante. 
Cielo coperto e piovoso a and e sulla 

isole, nuvoloso altrove. 
(DairOsservatoria Jfeteorica di Udine.) 

X^a. &a.e d.el sol® 
ed II flnlntoildo 

Si potrà allora oammioara sul iole, 
come noi lo facolamo sulle raffreddata 
lave, ancora incandescenti iatfrnamente, 
che vomitano i nostri vulcani. Ridotto 
allora alle deboli radiazioni delle stelle, 
il nostro globo sarà invaso dallo tenebra 
e dal freddo I 

La calma sostitairft I moviinsatl eoo-
tuui dell'atmosfera, e la clroolazione 
aereo tellttrla dell'acqua che dà a tutto 
vita, scomparirà.' 

La ultime nuvola avranno sparso 
sulla terra le ultime pioggie ; i ruscelli, 
i fiumi casseranno di condurrà ai mare 
le acque, ohe la radiazione salare gli 
toglie ooiitinnameute. Il mare atssso, in­
teramente gelato, cesserà di ubbidire 
al movimento delle maree. 

La terra non avrà allora luca ohe 
quella delle stelle moventi ohe pe­
netrano nell' atmosfera per Inflammar-
visi. Forse le alternative cba si osser­
vano nella st-lls al principio della loro 
estinzione ai prndurraono sul sole, ed 
un crepaccio della scorie renderà per 
un certo periodo II suo splendore all'a­
stro, ma esso non tarderà a spegnersi 
di nuovo, come le famoso stelle del Ci­
rino, della Serpenfsria ed ultimamente 
la Corona boreale. 

Bisogna rinunziare all' illimitata po­
sterità dell' uomo, ed a considerare 1' u-
nivorao come no immenso teatro dova 
spontaneameuta ti sviluppa un progresao 
illimitata. La vita qui giù deve tcom-
pirire e le opere materiali più gran­
diose dell' umanità scompariranno a poco 
a poco. 

Non resterà nulla, neanche le rovine, ' 
eliam perltrt minat, scrisse il poeta 
Lucano. 

Tali sono le opinioni di Faye, di 
Lappereot, di altri tsienziati. 

Giulio Utiimr^t, 

P. S. Sir W. Thomson concluse che 
scorsero circa conto milioni d' BUDÌ dal 
momento ohe sulla terra cominciarono 
i germi della vita organica, la quale 
senza l'assistenza dal tale noo può tvi-
lUppsrsi I 

1. Marca N. i«. 
3. Sinfonia "Ouaran/ , Comes 
3. Valzer ' Luc'4 elettrica , Audreoli 
4, Finale 11 • Ebreo , Apolloni 
6. Centone *Uu ballo in ma 

Bcbera • Arnboid 
6 Marcia " li Profeta , Mcyerbeer 

T e a t r o m i n e r v a . Questa sera 
ore 8, penultima rappresentazione. 

Speltacoto eccezionale a beneficio 
dell'applaudito domatore Theodoro 0 
piiz il quale ti produrrà coi due su 
perbi elefanti ammaestrati Bosco e 
Beker facendoli eseguire nuovi eser-

Non è che il sistema solare ~ 
scriva Faye — deva dissolverti, dislo-
gursi, od altro simile, poiché Laplace 
ha dimostrato cba questo ammirevole 
congegno è fatte per durare infinita­
mente e tutte la condizioni di stabilità 
meccanica si trovaao meravigliosameute 
riunite. 

Il mondo però, per durare, non con­
suma energia ; il sole, invece per bril­
lare, ne usa immenaameute, e poichò la 
sua prowlata ha un limite e non po­
trebbe rinnovarsi, coal noi dobbiamo 
guardare, non come prossima, ma co­
me inevitabile, la fine di questo solo 
come sole I 

Dopo aver brillato auoora per mi­
lioni di anni, eaio finirà per indebolirei 
e smorzarsi come una lampada, il cui 
olio ò cousumato. 

Avverrrà di caso come di certe 
steli», la cui luae vacilla, e poi si a'^e-
glie — iilfflsoo ad occhio nudo, come 
•Omirron» della Balena e che scompa­
riscono defiolti''ameme, 

È proprio, considerando questa f&se 
finale del grande astro, ohe possiamo 
renderci conto delie auu funzioni tiel 
nostro mondo, al di fuori degli effetti 
nieaoanioi della sua attrazione. 

Il sole, per le osservazioni fatte, 
perde continuamente del suo calorico, 
la sua massa si oondsnsa, la sua flui­
dità uttu-ile deve gradatamente dimi­
nuire. Giungerà il momento che la clr-
colazione cita t'alimeota, oou sarà più 
facile e comìnoierà a rallentarsi. 

Allora la radazione delta luce dimi­
nuirà e la vita Vi^getale ai restring|erà 
aempr» più verso l'equatore terrestre. 
Quando questa circolazione sarà oes-
tata, la brillante sfera sarà coperta da 
una sèona opaca ed oscura che impe­
dirà ogni radiaiione luminosa. 

Nota allegra 
L'erte scultoria sembra che faccia 

pessimi affari. L'altro giorno so buon 
artista sa ne lagnava amaramente con 
Un camerata. 

— Il marmo non ti vende più ; vo­
glio mettermi alle torre cotte. 

— Statuette? 
— No ! mattoni I 

Un bevitore famoso diceva una aera 
aii'oatoria la sua opinione sulle donne. 

— Le brune ingannano, le bionda 
iradiecono,,.. 

— E la rosse f 
— La rosso non si consolano degli 

inganni delle bruno, né dei tradimenti 
della bionda. 

Jjo scettica evidentemente amava le 
castagne..,, armato. 

Sciarada 
I Confermo ciò ohe scrissi col primiero 
I Mirati natio specchio e mi vedrai 

Innalza gli occhi e troverai l'intiera. 
Splsgaiioue della Sciarada antccadente 

ile zio Fu-fe-zio. 

L O C t O C l R I F O 
Se gus to e amato son possente seggo 

Spiegazione del Logogrifo antecedente 

Varietà 
I paeal del centenari. Oli 

Slati Uniti sono sulla via di formarsi 
una reputazione manJiale, gradevole a 
tutti, eccettuatene lo compagnie di as­
sicurazione. 

Noo passa giorno infatti — scrive il 
Progresso italo americano — che non 
occorra far ceono di qu-ilofas centenario. 

Oggi la cronaca ci offre di narrare 
di pareoobie longevità, e lo facciamo di 
buon grado, anticipando l'augurio a 
quei novelli Matusalemme di pareggiarlo 
nella durata in vita. 

Certo Revel dì Glen-Halter, Georgia, 
ha toccato già la bellezza di 105 anni. 

Egli SI ammogliò nel 1814 con una 
fanciulla di Ini più giovane, la quale 
ha pur essa la forza od il coraggio di 
vivere ancora ; ma; poveretta, ben pen­
sando, ne ha tutto il diritta, che su­
pera appaua i 96 anni. 

Questi due colombini sono cantoroali 
da 77 tra figli e nipoti, 

Unole Lonis, il negro che accompagnò 
il generale Taylon nei snoi combatti-
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meoti contro gli Indiani voreo il 1835, 
abita OravillB, in Galiforula : nacque 
nel 17S8. 

L'Uncli) Louis è tutto bianco... per 
oi& ohe riflette capelli e barbq, ed è 
tutto nero, parUal carbouB, in quauto 
al resto. 

È meraTlgllosamente robusta; com­
missario nel suo Stato, porta il fardello 
dei tuoi 100 uDui suonati colla disia­
vo! tura di un robunto oinquauteuDe. 

Clariste Becker, una negra. Data la 
Virginia nel 1774, fu schiava pur quasi 
oeai' anaì. Il suo prima padruoe la 
comperò per oinquautii dollari all'età 
di 4 anni. 

Kmauoipala nel 1861, in seguito alla 
dicbiarajiono di I.incoio, aocorn soni, 
e ben potianto, si insalitene tuli! oggdl; 
ha 4 denti, e tutti 4 seivibili, né per 
vedete lunga ha d' uupo di ucoliiali. 

Dei i>aoi Sgli, il maggiore ò morto, 
il minore hi 74 anni ; tra fljili, nipoti, 
pronipoti la cifra delU di lei p>ironteia 
discondeut'ile loiscs 11 lottile di 133. 

Tuie il biiauoio di questa ìSglia del­
l'ubertosa Virginia, 

E perchè niiu ricordaro Margherita 
Arnold! Naia il 4 luglio 1777, ha du» 
sorelle viventi, la maggiore con 118 
anni sulla grappa, la minoro cun 107, 
Queste dame t'urmano iasieme un tO' 
tal» di 340 anni. Abitano nella Nuova 
Olanda cuntente e felici, sorrette dalia 
fede di campare a lunfi;o nuoora. 

L'uomo il pù vecchio del mondo è 
uu legro, lames-Jamc!, nato nella Ca­
rolina del Sud nel 1752. Si ò battuto 
nel 1776 contro gli inglesi, coolribuen-
do così alla indipendenza degli Stati 
Uniti, 

Egli narra con soildisfaEloae delie 
feste celebratesi nel 1792 per la eie-
Kioae presidensiale di Washington, 

In allora egli aveva 40 anni. 
Di luogo tempo vivo al Messico 

presso il suo ultimo padrone, e custl-
tulsce la buona ventura e la fortuna 
del villaggio ove soggior.'a ed ove, 
otaiui.que pissa si ferma per vedere la 
meraviglia di questo negro, che minac­
cia dì diventare immortale. 

notiziario 
Riforma del Senato. 

Telegrafano da Napoli alla Perseve-
rama t 

< Nei giorni scorsi, a un deputato os-
nolotano che gli proponeva un nuovo 
«enatoro, l'un. Criupi risposo aver fidu­
cia che nei 1888 ci sarà l'approva-
isione della riforma del senato in elet­
tivo con Buflragio ristretto ; e ehe per­
ciò non proporri ora nuovi senatori ». 

Dall' Africa, 

Roma 28. La Tribunii ha il seguente 
telegramma da Masaaua in data di ieri: 

Dopo averne fatto domanda al co­
mando ed averne ottenuto l'autorizua-
zione,. si i presentato a Mussaua senza 
nessuna scorta Dobub il noto oapo della 
baiida nemica degli abissini. 

Debeb si mise a disposizione del ge­
nerala Saletta. Egli partirà presta dopo 
aver preso i necessari accordi ed audrà 
a raggiun^zore U sua banda nei Ohedam 

Oggi Kaniibai, il capo degli Habab, 
va a raccogliere 1000 cammelli richie-
eti dal comundo. 

Ras Mula si reca in pellegrinaggio, 
egli rinviò i suoi soldati all'Asaiarrs. 

Ras Alula fece resiituiro si missio­
nari francesi ì biini loro sequestrati. 

Re Umberto fece la grazia ad uà 
ceno Nioolopulo, d'or'gino grooa, con­
dannato dal tribunale di Massaua. 

11 govuriiu j!r cu ringraziò perciò vi-
Vi.mi-ute il gortruo ììaliuno. 

JLa conversione delta rendila. 
Si afi'erma che ii progetta di oonver-

sione della nudità autorizza il Ministe­
ro a creurî  le cifre di reodit%"3 0,0 
necessari» per rimborsare i possessori 
dell'antico 4 1(2 per cSato nelle ooudi-
eioni seguenti : . , . 

1. I portatori chn non accetteranno 
la conversione saranno rimbarcati alla 

f"'' , . . . 
2. I portatori che vorranno avare in 

3 0,0 la stessa somma di rendita che 
posiiedono in 4 1(2 8>iranoo ammessi a 
versare ii supplemento di capitalo ne-
CSdi'ario ; 

3. I portatori ohe non reclameranno 
l'ammiaisioiie, riceveranno in 3 1|2 lo 
stesso capitale che possiedono attuai» 
mente in 4 1|2. 

Sbarftarcide. 

Ricorderete come lo Sbarbara, fra 
l'altro sia stato condannato ad un anno 
di carcere per diffamasione sulla sua 
Pinna d'oro cnntro l'uvv. .Maccaluao, 
ex-direttore delle Forche Caudine, al 
tempo in ani il professore era nascosta 
in una cameretta di Trastevere. 

Orbene, avendo il Macoaiuso appreso 
che ii Ouerd îSigilli sarebbe disposto a 
oondonnare intera la pena cui venne 
DondaDuato lo Sbarbaro nel BUC proces­

to politico, ma non qunlla di un anno 
di carcere per diff.imatiooe dell'avvocato 
stesso, perchè di azione privata, bs di­
retta nok lettera all'on. Zanardelll im­
plorando grazia pel suo diffamatore. 

La Concetta gbaibaro ha poi doman­
dato nnovamenlo ndieots al Ouardatl-
glìll, il quale ha promesso, per meizo 
del suo segretario generale, onnr. Cocco 
Orta, di l'iceverla entro la prossima 
settimana. 

Ultima Posta 
Accordo ptl canale di Susi. 

Parijiii 28. li Tempi dice che la Oer-
mania, la Spagna e la Russia hanno 
promesso ufBcialmente di aderire all'ac­
cordo aaglO'france<e per Sues. 

Il bilancio deicuifi 
e le dimi.«sianì di Greti;/' 

Pan'î i 28. La Gummissioue del bi­
lancio dei culti, 

AssicuraS' nei circoli parlamentari 
che se le Cimerà approva l'inchiesta 
sul trafdco delÌH deoorazioni, Orevy si 
dimetterebbe. Il Oabioetto si pronun-
alerà contro l'iiiohievta ponendo la que­
stione di fiducia. 

Segno di pace. 

Berlino 27. La JVi)rdal(:ei(!in9i saluta 
con simpatia l'accordo anglo francese 
relativo a Susi! a alle Bbridi, vedendovi 
un nuovo pegni per il mantenimento 
della pace in Egitto e l'eliminasione 
d' una delle difficoltà compromettouti la 
pace generele. 

L'attentalo contro Coburgo. 
Parigi 28, La voce d'un attentato 

contro Coburgo non ò confermat'i. 

7 malcontenti bulgari 
e il trattalo di Berlino. 

Londra 28. Un dispaccio da Vienna 
allo Standard accusa la legazione russa 
di Bukarest di foralre sassidi ai mal­
contenti bulgari. 

Secondo il 7'itnes Neliduff minacciò 
la 'Turchia di decnnziars il trattato di 
Berlina se Coburgo non viene espulso 
dalla Bulgaria, 

— QoEzi Cesare fu Antonia di Pa­
dova ha prodotto alla eccell. r. Corte 
d'appello io Venezia, istxnza per otto-
D«rs la riabilitazione di una condanna 
per fotimento. 

— Il Municipio di Faedis avvila ohe 
alla ora 10 aat. dal 6 novembre 1887 
avrà luogo presso quel Municipio il 
primo iuganio per l'appalto del lavoro 
delia ricostruzione in pietrame dell'at­
tuale ponticello sui torrente Gerue», ed 
accessi stradali tra Rouishis e Fasdis. 

— Nel giudizio di sproprlnzione, prn-
mo'.,òn d'I De Marchi Òiaoumo col pro­
curatore avvoonlo Ignazio cav, Renier 
di Tulm.zzo, contro Pozzi Orazio fu 
Vnisntino di Amaro. 

Nel giorno 16 dicembra ventura alla 
ore 10 nnt., all'udienza del Tribunale 
di Tuimezzo avrà luogo l'locamo degli 
immobili siti in mappa di Impiinzo, ap­
partenenti a Pozzi Orazio fu Valeotino 
di Amaro. 

— li Sindaco del Comune di Tel-
mezzo rende noto C'!ie sono depoailati 
io quel Municipio e per IB giorni II 
piano parodilare e gli elenchi degli sta­
bili da occuparsi e delle ditte da eapro-
priarai iu quel Giipoluogo all'effetto di 
allargar» uu tratto della strada nazio­
nale n. 1 e precisamente quello che in-

I tercodu fra le proprietà Marangoni e 
Pistacchi io Vìa Caeisllo e Piazza de­
gli Uffici. 

— Antonia Moro, per conto oome ed 
interesse dei propri figli Aadt'is, Fio-
riuda e Maria fu Qiusepps Mattiuzzi, 
ha accettata l'eredità abbandonata dal 
marito Oiusiippe Mattiuzzi a titolo di 
successione legittima fin dal 1S7S. 

Telegrammi 
n o m n 28. Crispi è arrivato. 

V i r e u z e 28, Zanardelii è arrivato 
e fu rieevuto dalle autorità. 

Ripartirà eta^sera per Roma. 

V t r e n i s è 28. Zanardelll ha visitato 
le Corti ili Cassazione, d'Appello e d'As­
sise, ricevuto dalla magistratura, intrat-
teoendovisi fi io a mezzodì. 

H o u t a 28. Orimaldi è giunto. 

V i e n n i a 28. La Camera approvò 
in seconda a terza lettura il progetto 
che autorizza il Governo a regolare 
provvisoriameate i rapporti ocmmer-
ciali con la Germania a l'iialia tutt' al 
più fino al 30 giugno 1888. 

Dorante la diioussione il Ministro del 
commercio ha già espresso la disposi-
ziODO di entrare in nagosiati per il 
trattato di commercio mentre con l'Ita­
lia i negoziati sono già avanzati. 

l i o n d r a 28. li ministro inglese a 
Tangeri ha ricevuto notiiie da Mequi­
nez: il sultano trovasi ancora malto 
ammalato, quantunque sia stato obbli< 
gato a nioatrarsi al pubblica e nella 
Moschea veneri] scorso. 

K o n d r a 28, L i Saint jamet Gazeti 
annunzia che il governo, in caso dì 
complicazioni nel Marocco, insisterà per­
chè, sia .dichiarata la neutralità del 
porto e del distretto di Tangeri, 

Il n. 36 del 26 ollobra contiene: 
— Il Es.ittore consorziale di Spilim-

bergo rende noto che presso la Pretura 
di Spillmbergo nel giorno 13 gennaio 
1888 alla ore 10 ant. al prucedt-rà ni 
pubblico incanto ed a favore del miglior 
offerente alla vendita degli immobili 
siti in mappa di Spillmbergo, S. Oiorgio, 
Sequais, Lestans, Casteluuovo, Pinzano e 
Forgar'a, 

— L' Esattore consorziale di Spilim-
beri;o rende noto ohe presso la Pre­
tura di Spillmbergo nel giorno 28 di­
cembre 1887 alle ore 10 aat., si pro­
cederà al pubblico Incaalo ed a favure 
d-̂ l miglior ufferonte alla vendita degli 
immobili siti ia mappa di Spillmbergo, 
Baseglia e Cistelnuovo, 

— L' Esat'ore del Gopaune di Poloe-
nlgo e Budois sig, Marc Oiov. Batt, fa 
pubblicamente noto che alle ore 10 ant. 
del giorno 15 novembre ». e. nei locale 
della Pretura di Sacile, si procederà 
alla vendita a pubblico incanto degli 
immobili siti in mappa di Poloenigo e 
Budojii, appartenenti a Ditte debitrici 
d'imposta verso lo stesso Esattore che 
fa procedere alU vendita. 

— Il Municipio di Udine avvisa che 
venne autorizzata la definitiva occupa-
eioue stabile del terreno situato nel CO' 
mune ceiisurio ed amministrativo di 
Roana del Rojite, del quali fu autn-
rizzata l'occupazione per inetri quadrati 
1500 a sede del nuovo acquedotto per 
la città di U'Iine. Coloro che avessero 
ragioni da espsrire coutr» il pagamento 
della ladeaiiità di lire lOGO stabilita, 
duvraiioo presentarle eotru il termino 
di trenta giorni. 

— [I notaio dott. Federico Pasquali 
venne tramntHto dalla residenza di Co-
meglians a quella di Qemooa. 

PROVÌNCIA DI UDINE 

; aouima DI S. VISO AL TAaLiAuoKio 

Societli Filarmonica dì S. Vito 
ÌILTTISO di floneorso 

Memonale del privati 
A n n u n z i l e g a l i . 11 Foglio perio­

dico del 22 ottobru, n. .34 contiene: 
— L'Esattore dei Comuni di Vito 

d'Aàio e Meiluii fa noto che alle ore 9 
ant. del giorno di venerdì 25 novembre 
1887 noi locale dalli Prsiura dì Spilm-
bergo, si procederà alla vendita a pub­
blico incinto degli immobili siti in mappa 
di Vito d'Asio, Au'JuiiiB e Medun ap­
partenenti a dille debitrici d'imposte 
verso lo stesso Esattore che fa proce­
dere alla vendita. 

— Ad istanza del aig. Ferdinando 
Flora farmacista di Azzauo Decimo, 
venne notificato a Gasparet Sante fu 
Giacomo di Azzann Decimo, contumace 
di domicilio res.deoza e dimora seuno-
Bciuta copia della sentenza proferita dal 
Tribunale di Pordenone, colla quale 
venne autoiizzata la vendita ai pubblici 
iacaati degli stabili di sua proprietà «iti 
in mappa del Comune ceusviario di Az-
aauo Decimo. 

£l aperto un posto di macatro dì mu­
sica con l'aniiUo stipendio di L. 1800 
pagabili in rato mensili posteoipute. 

Le domande degli nsp ranti devono 
essere dirette alla Presidenza della So­
cietà non più tardi del corrente mese 
di ottobre, corredate : 

j a) della fede di nascila, 
I b) deili fedina politica, 
I e) di certiAeuti di buona condotta 

morale, 
d) e di attestati dai quali sia accer­

tata ia capacità di tr.ittaru abilmente il 
violino ed il piano; di istruire nel suono 
e nel canto; dì concertare, istrumen' 

; tare e dirigere orchestra e banda. 
i II maestra eletto deve porsi in sede 

coi } dicembre p, v. a la sua noq)ins, 
se confermata dopo sei mesi di esperi-
meuto, durerà a tutto maggio 1882. 

Gli obblighi del maestro sono stabi­
liti dallo Statuto eociuls e relativo Re­
golamento, dei quali gli aspiranti po­
tranno prendere conoscenza. 

' S. Vito al Tagliamonto 9 ottobre I8S7. 
(•a Prenidema. 

3ìs^ercat l «SUL c a t t è . 

Eooo 1 prezzi fatti nella nostra Piaiea 
il 28 ottobre 1887. 

GRANAGLIE. 
nll'cttolitrc al qnintals 

da L. a L. da L. a L. 
Framento 16.60 16.10 ~ ' .— 
Granoturco 11.— 18.-— —,— —.— 
Segala 10.50 —.— -- . .— 
Lupini 8,56 —-.— —. .— 

LEGUMI FRESCHI 

Palate d.. L. —.— u - - ,12 
Tegoline , > —'.— » —.24 
Faginoli , —,— » —.30 
Pomidoru > » —.— » —.80 

FRUTTA. 
Peri d'iuver;io . . da L. —.70 a —.80 
Uva » » —.40 „ - . 5 0 
Castagne » i —.16 » —,20 
Mele „ . —.— » —.32 

OI8PAGOI DI BORSA 

VENEZIA 43 
RendlU lui. 1 «eniwlii ila 07.08 a 97,88 

I loglio 99.U > 99.4S Axtonì Banca ITuic-
ukl» —.— —.a—Base* Veneta da B70. 
a STI." Banca di Credito Tancia Ut 349,— 

ecclatà coilnuioii! Veaota 983. a 366.— 
CotoBifido Ven«dano 313— a —.-- Obblig. 
Pnftlta Veoeil* a premi 93.72 a 33,S3 

Valuti. 
fusi da 30 froiioiil da — • — Ban­

conote auiuioclie da 303 35[— > 203.76| 

OmU. 
Olanda se 3 li3 da Qcmiania 81— da las.Bt 

a 13S,90 e d» 133.9K a ]3i,3D Fraacia 8 da 
100.461 a 100.701— Belgio 8 i— da — a —.— 
Londra 4 da 2Ò.ÌS a 3S.38 Sriiuni 4 200.40 
> 100.60 e da I00.&«( • 100.76 Vienna-Trieste 
4 1|2 da 308. !|3 — 303. fi|S a da s—.-

Sconto. 
Banca gallonale S 1[3 Basco di Napoli 5 1(3 

Banca Veneta Banca di Cnd. Ves, 
aOIANO, 38 

Besdlta Itol. 99.40 38. Merid 
—. a Ciunb Londra 35.37 |36 —— 
IFruda da 100.70 iS i Borliao da 134.37 —.16 
--I— — Felli da 30 fiancU. 

FIBENZK, 38 
Read. B9.40 1|3 — Londra 36.38 i— FrsBoia 

100 ?6 t Morid. 800.— i— Uob. 1031,60 
GENOVA, 33 

Bendlto italiana 99,40 — Banca 
Kotionale 2170,,— Ctsdlto mobiUan 1033,-
•Korld, eoo.-; Heditemum 633,60 

ROMA, SS 
Boadlta italiana 99.76 — Banca a n . 707.60 

PASIOI, 24 
Bandita BOo 84.77— Rendita 4 li3 1(19.13— 

Bandita italiana 98.80 Londra 36.82 i 
Inglue 108 1)16 lUlla 1|3 Band. Toioa 14.13 

BERLmO, 38 
Mobiliare .153.60 Aostriaclis 364.— Lombarda 

138. Italiane SS.— 
VIKNNA 28 

Mobiliare 381.00 Lombarde 86.— FenroTlo 
Anitr. 333.80 Banoa Nosionale 886.— Napo­
leoni d'oro 9.91 1(3 Cambio l>abl. 49.40 Cam­
bio Londra 136.16 Austriaca 83.46 ZecsblDi 
inperloU 6 93 

LOtniBA 37 
Italiano 97 1(3 Ingloso 103 1[16 .Spognuolo 

— Turco 

DISPACCI PARTICOLARI 

FARIOI 29 
Cbluiura della sera It. 98.76 

iUIIiAm 39 
Beodita itol. 99.43 lec. 99.87 
Napoleoni d'oro 30.10 
Htielii 134,86 I l'ano. 

VimNA 39 j 
Banillta anttrUo (carta) 81.36 

Id. anatr. (arg. 83.40 
id. snitr. (ore) 111.8U I 

Loadra 36.40 •- Nap. 9.88 (--

Proprietà della lipogrdfla M. BARDOSOO I 
BDJATTI ALICSSANDRO, persnis nspons. j 

Stagione invernale 

NEGOZIO MANIFATTURE 
DI 

Valentino Brìsìghdlli 
Vdlne — v i a Cavour A — ITdliie 

PRE.SSO 

l'impresa delle Pompe Funebri i 
trovasi un ricco assortimento 
di corone mor tua r i e , sta» 
tue , c roci d o r a l e e fanali 
per deporre nei Cimiteri, a 
prezzi conveniontissimi. i 

Rivolgersi alla Ditta EMA- ) 
NUELB IIOCKE, Mercatovec 
chic. 

Pietro Barbaro 
(Tedi avviso in quarta pagina ). 

HAKTEIiX.I rotondi conreiìonati, per 
nomo e per rsgaiii di ponno tetta Iona da 
lire 0, «O, **, 1», SO, SO a 80 . 

PALBTOl'oHOPaABITI pare con-
feiiomti da lire iS j IS, SA, SO a «O. 

Accetta pure comminsioni ai medesimi 
pn)i7) anello sopra misura, corno pure in 
vea<l(l; Qsaicuratido prceiaione o spedi-
tenu nel lavoro. 

TAGLI VESTITI 
StnOTa fnWn Inn» pci«Bn<l«ailina 

da lire 7.S0, », t», «5, 90 , •!», 8 0 , 
4 0 a TS. 

8CIAI,lil ntinellit p e r «Icnorn 
do lire ».80, a.f It, .1.60, «*, 1», <&, SO 
a dO l'uno. 

Nonché trovasi riocaisonle assortito in ubiti 
per signor» in Tibet, Beiges, Mussole neri 
coilorati e scoliosi — StcITe brocc&te finissime 
por Ulster — Diancheria d' ogni sorte — 
Cretons por tnobili — Tappeuerie in peni 
e tappeti fatti — Tende gbipnr « mussala 
— Copcrtori — Coperte bianche, rigete, 
tanto in lana che in cotone — Imbottito di 
ogni dimensione — Coperte da viaggio e 
tantissimi altri articoli, 

li tutta a pveaiai ( a n l o I lmllat la-
almi da n o n t e m e r e eonoorronaa . 

PEI BACHICOLTORI 
Avviso interessantissimo 

SEME BACHI 
a bozzolo giallo cellulare 

Sooieti internazionals sorioola 

Il sottoiirraato, noli' interesse dei Bachi­
cultori, ai pregia recare a conoscenia del 
pubblico, essere egli anche in quest'anno, 
ncaricato dello smercio di fieme Bach i 
a boaaolo g ia l l o , confeiionato aui Houti 
Hanrcs ( Var-Praneia) a sistema cellulare 
Pasteur aolcziono fisiologico e microscopico 
a doppio controllo, operatione effettuata dai 
celebri profes.sori addetti ai rinomati stabi­
limenti in La qarde Preynet. 

Il prciio dorsomo, immune <2a/?aciV/e»a 
ed atrojla, si vende a lire 14 all' oncia, di 
grammi 30, ss pagabile alla consegna, op­
pure a lire 15 sa pagabile al raccolto. Lo 
si cede pure al prodotto del IB per cento a 
chi ne fari richiesta, 

Oltre ogni diro splendidi furono i risul­
tati che questo S e m e ottenno in tutte le 
regioni ove fu coltivato, — ed è per ciò 
oso mai sbbastanza raccomandabile « tnttt 
I BoMIvatorl de i Crla l l , i quali an­
che nella testé trascorsa campagna del 1887 
ebbero ad esperimentarne nel moie il pid 
convincente la eccellente qualità che ne Io, 
distinguo e a provarne i vantaggi rilevaff" 
tissimi da esso ottenuti, ' 

Le domando di sottoscriiiono pel 18SS do­
vranno esaere indiriiiate al sottoscritto io 
San Quirino, unico rappresentante por le 
Provincie Venete, od ai suoi agenti istituiti 
noi centri più importanti, 

S, Quirino di Pordenone, agosto 1S87, 
ANTONIO GBANDIS. 

Agenti rappresentanti per la Provincia 
Pel mandamento di Gemona aig. ^rance-

JCO Cum di Ospedaletlo. 
Pel mandamento di Cividale sig. ilntonio 

LetÌMxa. 
Pei Comuni di Faedis e Attimis signor 

PaidutU Giuseppe. 
Pel maudamento di San Vito al raglia­

mento sig. Coccolo Cario. 
Pel mandamento di Spilimbergo sig, A-

lessaiidro Giacaimlli fu Tomaso. 
Pel inaiulumcnto di Codroipo sig. Zanini 

Ciovamii di Flnlbano, 
Pel mandamento di San Daniele sig. Pic­

coli Antonio di Cosoaiio. 
Pel mandamento di Udine, sig. Gittseppe 

Lendaro di l̂ olotto-Umborto. 
Pel mandiiinonlo di Maniago, sig. Dome­

nico dott. CcB(0230 /li Giovanni. 
N. B. Si ricordino incaricati poi nianda-

iceuto di LatLsana, i/iutilti prosentarsi senia 
buone referenze. Le domande saranno ìndi-
rizzate a S, Quirino alla rappresentanza ge­
nerale. 

D'aflattare 
vario stanze u piauo terra por uso 
di Bcrittorio ed anche di magezsino, 
situate io via della Prefettura, piat-
zetta Valeiilinie, 

Pelle trattative rivolgersi aH'iirilcJQ 
del Friuli. 



I L F R I O L I 

Tae insersàoni- dall' Estero per II Friuli si ricevono esclusivamemente presso l'AgenTÌa Principale di Pubblicità 
E. E. Oblieght Parigi e Roma, e per l'interno presso l'Amministrazione del nostro giornale. 

m m DELLA FERROVIA 
Farieszt-

A ma&U 
PAYtenza A«W 

ti/i m>ms A ma&U r/A VKNSZU A UlUMi 
on 1,18 u t i mlt tD , . ore 7.16 «ni. ora 4,Si ant. •ììrfr̂ t̂to oro 7.88 ant. 

, 5.10 ù'f.' omtjlbìis , fl,Bt ani. „ BM ani. DrantbuB „ 9,6<l' abf. 
, 10.29 ant. dirotto" •j l . tó P, , 11.06 ant. omiiibaB „ 8.8é p. 
, 13.60 pom omnibuA „ B,ia p. , 8.16 p. fUtotto » 0,19 p 
. «,." « omnlbiu . » »•»&?( , , 8.46 , CVUlibuB , 6,06 p. 
, 8.30 , dirotte , U.SS p. L t **•— l« mlstn „ !18U ant 

t>/, (IDIHK . A PONTXUBA jlllA POMTIinKA A DDINt 
OM 5.50 Vii, onslb'. oro 8.45 aqt, 1 or» 8,80 am. ounib. oro 9.10 ani 

, 7.44 tisi •ilHiU „ ÌM ttei.1 . a.34 p, omnib. , 4,68 p. 
, lO.soaoi. amnfb. , 1.84 p. , 6 , - p, oQinil) , 7.66 p, 
, 4.20 p. , eomlb. , , 7,26 p. 1 , 6.86 p, 

A TBIKKTE l| 0 * THiei'iì'K 

dirntti' , tf,20 p. 

DA OUJIIB 

, , 7,26 p. 1 , 6.86 p, 
A TBIKKTE l| 0 * THiei'iì'K 

dirntti' 

A m u t !> 
c n 2.50 «ne. aia» oro 7.II7 ant. ijorii 7 .20 ani 

, 11.21 ant. Il g 0.10 «ut. 
omnib or« 10,— an' 

0 7.64 ant amnìb. 
oro 7.II7 ant. ijorii 7 .20 ani 

, 11.21 ant. Il g 0.10 «ut. ABI ni h , 12.80 p. 
, 1 1 — » ulqto , Mftli. li mUto „ 4,a7p, 
, 9,6(1 p. onujb . 7 8t) .,. ; , 4.60 p. DuoDibn» . « (11-- p 
, 'i 85 () . « •' « .0.63 p, )) n ^— t>' «'"tr 1 SI nnt 

DA nUlHK A OlVIDALlt '1 OA OIVIIIAI.B A UIIINK 
ore 7.47 aut. mitto oro 8.19 ant, [ oro 0,80 aut. mìBto oro ' . 02 ant 
. W.30 » , 10,62 , i » ».lfi „ n 0.47 , 
, ia.B6 p. „ 1,27 p. ! „ 12.05 p. „ 13.87 p. 

" S'",'^r; , 8,83 p. , n '2'— P- , 3.S2 i 
. «-40 j : , 7,12 p. n fi.5r»p. n <i,27 P 
, 8.80 p. tt , 9,02 lì. 1 , 7.4r»p. n „ 8.17 p. 

R0I1E ITAlIA.Rĵ ' 
. f o r i l e riNDUStfilft NAZIONALE ' 

Rtfiwi^té gli amidi cxtcH, provale^ giudi' 
caie il o o p p ì o ^ . m i d o 'al 7:VGrao« 
Banfi. Brattato M a r e a O 

Il HoraÌKyi è incorpornto c(/\ altre »• 
stanne in ntVo àa nort corro/ére la bian* 
cheria pur rìi^dendola ditrjTe lucida. 

Si ì>^ct con fallita. 
Vendesi sciolto 

. a/ prexxù di 
ll,l,malXl.; 
f-cd in scatole 
't eleganti da Vi 

KKe *A On-
tesimi IQ e T^. 

•o/iiwieri anche 
ijnenica, rin/rC' 

pura, L. l iT\iJ«cco grande. 
CaftA k. BaniiV Milano). 

ttta 

Domandarlo 
ai Droghieri. 

Provate e f-
la Oiprl( 
scante, jgai 

(Speaalitj 

« premiato Stabil.̂  d'An\li e Ci° 
prie - BTopp̂  Amido Imperiale BnnlL Amidi 
uso j/jleso - Scatole di 1 V) Vi V ' v " '^'* 
Vsjj^ KL • Amìdoni per industne* 

'e d'ogni qualità con profumo « i 
sciolte od lù eleganti lettole, •*'" ' 

^Ltt^n 4 di O^no. 
A richlettfttlipadìBOonoCBtftloQhli 

PRESSO 

Là PREGIATA FÀBBRICA 
rn 

PIETRE 
ARTIFICIALI 

ANTONIO ROMANO 

hiorf porta Vcncxln 
trovasi un grande de, 
pos i to d i IwccheKe per 
paraio-je ad uso ìrri/ja-
zione. Si u.KSimiono in 
oUt'c commissioni per 
'juiilunquo lavoro in 
•cmcnto. 

Presso la iiti'.ssi, Dittii tro-
.•ahi aiichu un gr-ir.du depo-
siili di KAir» rttlYlMitO. 

TIPOGRAFIA 
Mlii 

U D I N E 
Deposito stampati per le Amministra­

zioni Comunali, Opere Pie, ecc. 
Forniture complete di earte, stampe ed 

oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 
Amministrazioni pubbliche e private. 

KsceiizUtiic acciirnta e pronta di tutto 
le ordiiiaKloni 

Pressi convenientìssimi 
Dòpo le adéBionl dille oelebrità mediche d'Europa niuno potrà dubitare dell'effloacia di queste PILLOLE SPECIFICHE CONTRO LE BLENNORRAGIE SI RECENTI CHE CRONICHE 1 3 8 ^ 

Professore Dottor I J U I G I P O R T A 
dottate dal 1853 nelle Olinlohe di Berlino (vedi DMsehe Klinich di Berlino, Medicin Zeikchrift di \Viirt?.burg — 3 giugno 1871, 12 settembre 1877, eoe Ritenuto unico spooiaoo per le soprndette| 
malattie e reairingimonti uretrali, combattono qualsinsi stadio inflararaatorio vescioalo, ingorgo eraorroid'irio, eoo. — ì nostri medici con 4 scatola Ruariseono qaeste malattie nello stato acuto, abbi-
8ogiian{lp,n8 di jiiu per le cronielie. — Per evitare falsilioazioui ' 
^T n ì P E I l l A . ' " <'<"»aod»''», «enipre e non accettare ohe quello del professore PORTA DI PAVIA, della farmacia OTTAVIO GALLEANI ohe soio ne possiede la fedele ricella. (Vedasi dichiara-
Ul l l U £ l U i i ziòne della Commissione Ufficiale di Berlino, 1 febbraio 1870. 

Onorevole signor Farmàcistil OTTAVIO GALLEANI, mano. — Vi com.piego buono B. N. per altrettante dllolc profu' ssore PORTA, non olio flacon polvere per acqua sedativa, clje da ben 7 annil 
ospeHibotìto tfolld mia pràllón, sradicandone la Blennorragie sì roceuti che oroaiobe, ad in alcuni casi caturri o restringimenti uretrali, applicandone l'uso coi.ia da istruzione ohe trovasi segnata da l l 
prof. Porliii. -* Iff-attesa- dati'iii*ià; con oonsideraaione, credutemi dott. lìaizini a.^grelario del Congresso Medico. — Pusa 21 settembre 1878. l 

Lo pillole coBiano L, 9 . V O la scatola e L. t . S O ' i l flacon di polvere sedativa franche in tutt.i lialia. — Ogni farmaco porta l'isiruzione chiara sul modo di usjria. — Cura completa (odicolel 
delle sopradelte malattie e del sangue, L. 25. — Per comedo o g.inuzia degli ammalati, in tutti i Riorui vi sono distinti modini che vi.iitauo dalle 10 vint. alle 2 pom. Consulti anche per oorrlspon-j 
doiiza. — La Farmaoia è fornita di tutti rimedii che possono oocorrere in qualunque sorta di malattie, e no fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, so ai richiede, anche di Consiglio medico, control 
rimesia di vagli»' postale. — Scrivere alia Farmacia w. S4 di O t l n v l o C i a i t c n n i , jl/iinnn, Kia iH«rH«igli. I 

Rivenditoria UDINE: Fabris, Camelli, Minisini.Girolami e liiasioli Luigi, farmaoia alla Sirena — VENEZIA; nstmr, dott. Zampironi — OIVIDALE: Podrecca — MILANO; Stabilimento Carh\ 
krba, via Mara-ila,n. 3, Casa A. Stanzoni e C, via Sala, 18. — VICENZA: Mìiiw Valeri ~ l ' ~ lìOMA, via Pifltra, 96, p in tutte lo principali Farmacie del Regno. 

i l ^ ^ 
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I 
Venezia - Padova - Treviso - Udine 

PIETRO BARBARO 
(Rraicni 

Stagione Invernale 

ABITI FATTI 

ì 

Ulster meziza stagione stoffe novità . . da L. 22 a 35 
Soprabiti mezza stagione in stoffa e castorini 

colorati „ 16 a 40 
Ulster stoffe fantasia novità f'od. flanella . . „ 30 a 50 
Soprabiti in stoffa e castov Ibd. flanella e ovatati „ 25 a 75 
Makferland in stoffa operata e mista . . . „ 35 a 50 
Prussiane in stoffa e rattìnon pesante . . . „ 35 a 45 
Soprabiti a due petti ad uso pellìcia fod. IWpa ,, 45 a 60 
Mantelli in stoffa mista e pauno . . . . „ 15 a 50 

Vestiti completi stoffa fantasia novità, 
Sacchetti in stoffa e panno . . . 
Calzoni „ „ . . . . 
Gìlet „ „ . . . . 
Veste da camera con ricami . . . 
Plaids inglesi tutta lana . . , . 
Coperte da viaggio 
Ombrelle seta spinata 

„ Zanella 
Guanti lana inglesi novità . . . . 

da L. 24 a 50 
„ 18 a 25 
„ 5 a 15 
„ 3 a 8 
„ 25 a 50 
„ 20 a 35 
„ 12 a 30 
„ 5 a 14 
„ 2.50 
» 2 

Specialità per bambini e giovanetti. 
Grandioso assortimento stoffe nazionali ed estere per abiti sopra misura da L. 30 a 120 

Si eseguisce qualunque commissione in 12 ore. 
Ìii-T» i-air-^Trr-iI6=»a'=9lir^"--TÌ i aiir-i.ihiiii-a6-~rftr-uir«»'r-3>rT«hig^8 

Odiue. X887 — T-ii Marco Dardusoo 


